Energia. Le ultime modifiche introdotte nel testo del Dlgs 115/2008

Dagli infissi alle distanze «premiata» l'efficienza

Cresce la potenza degli impianti in cogenerazione attivabili con Dia

Infissi più efficienti nelle nuove costruzioni sin dal 1° luglio di quest'anno, spessori delle pareti non conteggiati anche ai fini delle distanze degli edifici dai confini con le proprietà circostanti, autoproduzione di energia meno penalizzata, Dia per gli impianti di cogenerazione di potenza termica nominale inferiore a 3 MW. Sono questi i ritocchi previsti dal Dlgs 29 marzo 2010, n. 56 al decreto sull'efficienza energetica (Dlgs n. 115/2008).

Trasmittanza dei vetri

Anticipato di sei mesi, dal 1° gennaio 2011 al 1° luglio 2010, il termine previsto per l'entrata in vigore di valori di trasmittanza più restrittivi per i vetri installati negli infissi. Con la revisione dell'allegato C, tabella 4b del Dlgs 192/2005, non solo in caso di nuova costruzione, ma anche in caso di ristrutturazioni parziali, ampliamenti anche sotto il 20% dei fabbricati, manutenzione straordinaria dell'involucro edilizio, occorre che i vetri degli infissi contengano maggiormente il calore. La riduzione della trasmittanza rispetto ai parametri precedentemente in vigore è di circa il 10% nella maggior parte del Paese (zone energetiche C, D e E), mentre oscilla tra il 20 e il 25% nei comuni più freddi e in quelli più caldi. L'anticipazione ha lo scopo di armonizzare le nuove prestazioni dei vetri a quelle degli infissi, per i quali nuovi valori sono scattati sin dal 1° gennaio di quest'anno.

Coibentazioni

Il decreto sull'efficienza energetica stabiliva già che non andavano computati nel calcolo dei volumi degli edifici di nuova costruzione i maggiori spessori dei muri e dei solai, per la parte eccedente i 30 cm e fino a un massimo di ulteriori 25 cm per le pareti portanti e per quella eccedente i 30 cm fino a un massimo di ulteriori 15 cm per gli elementi orizzontali intermedi (solai). Questi extraspessori non erano considerati ai fini delle altezze massime degli edifici, nonché delle distanze minime tra fabbricati e dalle strade, previste da norme nazionali, regionali e comunali. Si aggiungono, con la modifica portata dal decreto legislativo, anche le distanze minime dai confini delle proprietà circostanti (mentre sembrerebbero restare intoccate quelle da pareti finestrate).

Viceversa, per interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti, era già stabilito che «la deroga può essere esercitata nella misura massima da entrambi gli edifici confinanti», con effetto probabile anche sulle distanze dai confini, ma con limiti volumetrici differenti. Ricordiamo però che ai fini degli extraspessori alcune regioni (per esempio Piemonte, Toscana, Umbria e Sicilia) hanno emanato agevolazioni più radicali rispetto a quelle previste dalle norme nazionali.

Raggio d'azione dei «Seu»

Passa da 10 a 20 MW elettrici la soglia massima di potenza degli impianti di produzione ammessi a costituire un Seu (Sistema efficiente di utenza). Il Seu consiste in un impianto elettrico alimentato da fonti rinnovabili o da cogenerazione ad alto rendimento (per esempio a gas) che produce energia per un solo cliente finale senza che sia necessaria la connessione in rete. In sostanza, si tratta di sistemi di una certa dimensione che riescono ad approvvigionarsi direttamente di energia e che perciò sono esonerati dall'applicazione di tariffe e oneri all'autoconsumo, purché realizzati alla data di entrata in vigore della legge 99/09 (articolo 33), in quanto rappresentano un caso particolare di «rete interne di utenza». Resta pendente il problema degli impianti realizzati dopo questa data.

Dia e cogenerazione

Prevista la disciplina della Dia (denuncia di inizio attività) per la costruzione e la modifica di impianti di cogenerazione di potenza termica nominale inferiore a 3 MW. Si tratta, anche in questo caso, di un incremento del tetto massimo (prima ancorato a 1 MW). La modifica delle regole va ad armonizzarsi con le disposizioni dell'articolo 269 del Dlgs 152/2006, che già prevedeva l'esclusione dall'autorizzazione ambientale (relativa alle emissioni in atmosfera) degli impianti di cogenerazione alimentati a metano o a Gpl, se di potenza termica nominale inferiore a 3 MW.

Le principali modifiche al Dlgs115/2008

INFISSI

Anticipata di sei mesi (al 1° luglio 2010) l’entrata in vigore dei nuovi e più restrittivi requisiti di trasmittanza, in precedenza prevista per il 1° gennaio 2011. I limiti si applicano a nuove costruzioni, ampliamenti, manutenzione straordinaria dell’involucro edilizio 

COIBENTAZIONI

Gli extraspessori necessari all’isolamento dei fabbricati, nei limiti previsti dal Dlgs 115/2008, non vengono conteggiati neppure ai fini delle distanze minime dalle proprietà circostanti (altri tipi di distanze minime, ad esempio tra fabbricati, erano già previsti)

SEU PIÙ POTENTI

Sale da 10 a 20 MW la soglia massima di potenza degli impianti di produzione di energia alimentanti da fonti rinnovabili o da impianti di cogenerazione che servono un solo cliente e non sono connessi alla rete, e possono costituire un Sistema efficiente di utenza (Seu)

DIA E COGENERAZIONE

Basta la Dia per costruire o modificare impianti di cogenerazione di potenza inferiore a 3 MW (prima era 1 MW soltanto), allineando la disposizione a quanto previsto dal Dlgs 152/2006 per gli impianti di cogenerazione a metano o Gpl

